
consiqlio Regionale della campania

Protn. 1 932() r’A

Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania

Al Presidente della IV Commissione
Consi liare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

Alla Direzione Generale Presidenza.
Studi Legali e Legislativi

LORO SEI)I

Oggetto: Proposta di Legge “Modifiche alla legge regionale 7 agosto 2014, n. 16 (Interventi di
rilancio e sviluppo dell’economia regionale nonché di carattere ordina mentale e
organizzativo — collegato alla legge di stabilitù regionale 2014) e della legge regionale
28 dicembre 2009, n. 19 (Misure urgenti per il rilancio economico, per la
riqualificazione del patrimonio esistente, per la prevenzione del rischio sismico e per
la semplificazione amministrativa)” Reg. Gen. n. 556

Ad iniziativa dei Consiglieri Donato Pica, Raffaele Topo e Gennaro Mucciolo
Depositata in data 20 ottobre 2014

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno

il provvedimento in oggetto a:

ASSEGNA

IV Commissione Consiliare Permanente per l’esame.

La stessa si esprimer nei modi e termini previsti dal Regolamento

Napoli, IL PRFSII)ENTE
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Consiglio Reqioriale della Campania

IX lt(SLAT11t;

Pr([JO%ta (h iegc Reionalc

Ioditiche allo Fegc Regionale (leI ‘ aoto 2014. n. 16 en di niancio e sviinppo

dell’economia egonale nonché di carattere or inamentale e orgaoizto1io collegato alla tegte di

stabilitd regionale 2014) e della Legge Regionale del 28 dicembre 2009, n. 19 (Misure urgenti per il

ritancio economico, per la riqualifacazione del patrimonio esistente, per la prevenzione del rischio

sismico e per la sem pliticazione amministrativo )‘
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RELAZOF ALL. PRO1OSTA DI LEGU E REGIO:\LE

I a preen[e opoeì intvndc modi flcir a I ae kerdoaaIe dcl 7 acosto 201 4. o. I 6 (lfltefveflti di

6 Iani:in e sv luppì Li I onom io u 6oaaic nonche dì carattere ordinomeiitolc e orr/anl!/OL!Vo

al lo cnr di siabi lia rcnioi ole 20 4 chu ho inrodou. tra I biltro, all orcoIu I. comma

23. lette e). modi Oche ail I .enne I ni )ao}e dci 28 dicembre 2u00. n Cl isure ui netiti per il

1 lancio economico. per la uguali fico/or e dcl pauimono esistn e. per lo prc\ eniinnc dcl rischio

ismieo e ocr la sci poli icuzione an inis mii a a li oltre sm pruponnono alcune imadi1che dello

stesso articolo 6 bis della I ..R. 1 9:2000.

In particolare le moditicie inserite uo I Jflp!’o\ umune dci cosiddetta •e Ileeot 2014”. rinuardano

I articolo O bis della I ce ne Renionah: o. O del :lt dicembre 26( PI che eco “ 1 sllre urncniì per il

rilancio economico, per la riguali Ocazione del patrimonio esistente, per la nrc enzone del rischio

sismico e per la senìpl i ticoziomie amo inistrativa’2, che di sepolto si riportano tesiraimente come

efluocatc ali articolo I. comma 73. leuera e): al camino i dcl! unico/o O !‘k /e parole “de! ‘

/5 iL/UI i( (le! lordo (I iL (‘10 S000 mtitui1e dai/e seanenh’ ari/Im!)! (/1(11101 t ui ILOlO L

dopo /t JkIi ole ridi azienda ciÌ (LO/a pi i/SU d / p5010 O50 UgpIUi,1( le /iui ok LOflìpI L %0

/ru1inne agnilunisu che, che non determinino nuoza cdificazione e che non coinponlino consumo di

L’articolo 6 bis disciplina pii /n!el’i’en,i edilizi in zona agricola e nello spcci ico il commna I dispone

la possibilità del mutamento di destinazione d’uso dei lbhbricati nelle zone apricole.

Delta possibilità, prima dell’entrata in vicore della L.R. 16/2014. era consentito il proprietario del

lòndo arieolo. a prescindere dei titolo e dal tipo dl conduzione.

Invece la nuos a Hmul mvh ne dcli’ culo O bis della I . 4 i O dPi iO, eo’i come nodi ticata dal

omnia 73. lettera cI bel eosddetto c lleaio 2() 1 4. i/sii!, ‘oml c:/ioue dei cambio di destinazione

dei $ahi’icali nel e zone citate al solo it ipreobiture 059’c 4o csìituenÌc_ n tale Iìcolto. il

di I jool, !Ci’;c’ol che come e noto. anche ai sensi dcl i )PR 28(12(1(1 1. I’ unico

lcnitthìaro a liarnuiare tale rehicsta 01 le ammimslraìioni PI eposte. aieso che 10 stesso ucucra

ci letti che ri ilcuono su iseaIita e sul s alore dd bemie intc:eoto.
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:\Itro raaionamento sarebbe stato conscia ire si iTht ti interventi a i noI i pioprieta ri a ce di ione che

ri\estano la analitica di imiilcnditorL am indo. rcuisito essenziale, tra Ldt re per lo s\oiCiincnto

lcllatti\ ha nerituntica ai Sclìst nela i cene [icnienaic t ao\ niìbre 20L in 15 (Disciplina per

I atis ‘a di Anriiurìmo e del relati (I Rvnelanento dl attuazione del 2X dicembre 7(IUO.

s se eLi. etrei. che i nt ta e u/nne e aoch esa nitata uìd meILitu aiticoiu (

bis. u,ìillo il icniuWoFc rceiunale neO ‘i kiìcieiu sì heìente 11 deitura e//I l’no nOfììle\.sc UI/O

i’i/nppe bnenì ole à// e:/e,;du ì’kì’lo nome nel a versIone precedente al 7 unto 21)1 4. anniurne

le ande (Oli oro/i ne priilni.\ khn.

Ai riernuvio e lj scrix. entj o te euro tal e si plcn1cI/ per un verso i d dante ed ultronco. atteso che

i 1Cil/i , oI a’nnti i sn ie i1 11Ì jj izkndl mi coli

indicane nei I articolo 2 1 e 5 deI codice Ci\ i le e. pur atro senso. restriti i vo in ninnolo non solo lriisnura

o di i uì m dJL a1 al I i ‘n ip ik n I noi mn ut un

disciplinano la materia, ma non prende in eonsidcrazionc le oppori un i la ol ferie dal la

programmazione 2(11 4 2U20 che interessano ‘incremento dei turismo rara le, anche promuovendo la

nascita di imprese di tipo c\lralbeh ghiero. inoltre non va sottaciulu il costante orientamento

dell ‘Anenzia delle L nirate in merito alla elassi1icazone catastale dei Pibbricati strumentali adibiti

ad attività connesse dell’azienda auricola. il cui riconoscimento 5 assentito anche in base al

possesso dei requisiti soggellivi del titolare che. come 5 noto. deve rivestire la quahlica di

imprenditore agricolo proiòssionale, da cui derivano anche gli sgravi liscali in materia di imposte

sugli imm àaì.li...

i)’altra parte, non va dimenticato che. nell’attuale contesto socimeconomico, a salvaguardata e

sostenuta l’attività di soggetti e liuniglie clic, pur in assenza della qualifica di “imprenditore

agricolo”, continuano a tenere viva una attività agricola che, oltre a poter rappresentare una fonte

complementare di reddito, costituisce tondamentaie strumento di “presidio e salvanitardia” di ambiti

agricoli siratecici, che. altri menti. unirebbero nell ‘abbandono, con nras issimo danno economico,

ambientale. idrogeoiogica-tcrritoriale

\on solo, ma la condizione di ri lanci) del le’ atti’ tu eeonomn’he e dei li ei li occupazional ios1e a

case dei la noi matin a dcl Piìno Casa. adot ai.n quale pr:neipiu cenerlie e i i uaseoui al dispeNiti \ e di

lenge nazionale, non er:ehhe applicato nroanis1 ìl lente in orma curreil li pcl te al a conditione

di cdiieamiia e ifl ‘elariune al consolidato bota eelLcalooe. uneoi’elìe eunipntihile con le

i 1 ni i/im fl IL LU’ I O L 1 i i I
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I a da rtcfls(si a! i Ioro ass1tlcakì Nacondo e liniìtaìieni

Imposte da resi urlvw slim delìnili da anm a i\ che ;/ e heiatit!e. pcn una il! Inima

applicazione dci presupposti lcois!ati\ che ne inno e arato hilRàunte onvm\ o attuale.

o solo uncola ma cii LhbcI o ad a fla IIISI conà /io i d ia L i i usti I i ibi L LOflhl itto con

C o1 o d o ioI1dat III 1101 o ouai o i da c O di lii il [ ht ‘ti\ I iOtll idicaincoL

cliereti/7aiii silbi basc di mia condizio: e di unceUi\ ita urbanistica ha arrchhc impruian1cnEc

i atarI cuìipvrsi con li modi hìca approvai a.

cx dente che una tale circostanza pone in conetaio bindate d uiubiezie n merito al la leaithlnità

flormatva. O SX.ttO id 00 dtifrrent.a condiz i arne d.i. di.s nari.t..à di i rattament.o tra cittadini, che sino ad

enei sì sono visti riconoscere un diritto ed altri a cui verrebbe ìInprorriamcnte e improvvisamente

He.11O.

ieinnvu a\ FL:hem da uto C\ edcrsi qucrili aL IS1 venti. ÌOCCSSaF! pcpcdcritiei ad un

mwhioramenlo del naeccdcnte impianto normativo. piuttosto che ntrodt;rre modi iche che di Iàtto

a.c.centu.ano disagi e c.• omp.lessità interpretativa, oltre c.he c.ompi.ic.az iOni hu.roc.ra.ti.chc.

\lìo stesso modo si dirà della ulteriore SPeri iicazionc nlrodotta. laddove e stato approvato ch’ mm

dL’I Ìi)irìOi(i )Y//OVI L’/i/l(1iahnic’ ‘ the 110)? ct)1i!/ ‘Lii’i!)1’ i’emIarQ fl

(‘‘e da cii cduri ifl \ iii U di clunie principio stata corccmm la c( adizionc d riportare entro i imiti /
i in i zionc r i tc ge 01 dii 11 la pia idultai i ciii i Ra p bnL ( ullpmì i m 10Cl 10 d Id possi bi I ita

di realizzare delle attività acrituristiche rispetto a fahOricati esistenti. tant’è cile à state da sempre

risposta I ‘croaazione cli iìnanziamenii ed inaenuvi.

\ori pio non speciticarsi che la lmi1azione di ar.aOcrc malip5ihilità d uaibio di destinatione

s bimc li 1sLihi LOmII 1NI i ic ‘r’ii L J I il pi.\ I O ULL.S” \fl LOhlllThl

det I ‘articolo (i bis in relazione al la possi bi I ilìi di incren cnto voi umetrico entro i limiti previsti. L
Paradossalmente verrebbe a riconoscersi il cambio della destinazione d’uso ai soli Pibbricati

esistenti ma non artI i incrementi previsti al cenava precedente. Ièrmu restante te particolari

condizioni oì:icite e aneur niCnv ai vo uno cssieni siì:ite qr:alito orex jstc al I art. lettera e.

in ciriinii ix a. delle tw le una: o si riconosce corna x a! ide e ci urJicwncnie cane quanto insito e

disposto dalla medesjma legge o si continuano a surirc cond:tioni di conflitto. di contusione e

incertezza interpretativa che hloceano di Pitto opto att1vtà delle pubbliche amministraz.ioni locali.

Se si vuole veramente che la Icartesu! Piano ( usa sia apri ieatu i i tutta a sua struttura

o c iii . iii i i i i li i
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flostra rtmone. flofl sulfic ieflte inserire una quel si voel ia modi lies per dare una risposta a questa o

quel in sei lecitatione me occorre po dere u reca mente a uneali negi utanenii che rendono la

nonna pm eh inra a me di accompagnare ‘attivi!ii del le strutture comune! i preposte. aiìinché siano

n.ess i ì:rlie tìi lizsrh eo•ndizionh per . r.1i..t:are i FO rdtci in i
.

e aiegu.ata

Per mn parlare pm iella sneciiicn/ione :nlnemLi emenie ai “‘0100! 0 m10i,n dl i!o/o. il

LUI eoieeilo. ,ìflrodu’/o nIla leuce sui P me Case. anecre flhISIjLijitO! o rinuirdu aU’npplimizionc

della norma stessa. che. come è noto. prevede i.ne rementi d.i volume nei.I ‘ordine di un 2() o 35 %

massimo, non eomprendendosi come possano non jfl tlurn sul eonsnuo di suolo. perlopin in zone

aurie !e

iii aspetti e le mo1ationi di cui innanzi, anche se rappresentati sinteticamente, si spera siano

i e uIÌieìenti a supe rare le molteplici doenauze che gni hanno a ulo modo di

mael «stare ittadi n e pubbliche amnsin s raii d. c ‘o i i eolì\incimfleelo che qualora le modiche

approvate d nessero lasciarsi invariate. non possono non ingenerarsi contenziosi e legittime

lì U LOs sl b’t ci mi in cr esL t i or o a hL i tm’nuii4i 1/101k

Alla luce del le s.uesposte eonsicierazion i, risulta dos eroso e non rinviabi le proporre

l’ahrouazionc delle nodi tìche introdotte con la I ..R. 7 acoste «i 14. n. 1 6. in merito all’ari. 6 bis

della i R 2t ciceinbre dt}t.N. n. I “) ( M isua’ nrceiìh ner il ri lancio economico. per la rajuaii licazione

ud patrimonio esistente, 1e la prc’\ catione del rischio sismica e per la sempli lienzione

amministrativa) in uno all’ adozione cli alcune necessarie inteerazion i. sempre riguardo I ‘artIcolo 6

bis da ritenersi di !bndnrncntale imo stanza ue bat pI ca/iene dcl, e flOi’iflat i. a igenie e pci’ lo

\ I . I it i i i i i
‘
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PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

“Modifiche alla legge regionale del 7 agosto 2014, n. 16 (Interventi di rilancio e sviluppo

dell’economia regionale nonché di carattere ordinamentale e organizzativo * collegato alla legge di

stabilità regionale 2014) e legge regionale dei 2S dicembre 2009, n. 19 (Misure urgenti per il rilancio

economico, per la riqualificazione del patrimonio esistente, per la prevenzione del rischio sismico e per

la semplificazione amministrativa)”

Articolo i

1. 11 comma I. dell’art. 6-bis della legge regionale 28dicembre2009, n. 19 (Misure urgenti

per il rilancio economico, per la riqualificazione del patrimonio esistente, per la

prevenzione del rischio sismico e per la semplificazione amministrativa), è sostituito dal

seguente: “1. Nelle zone agricole sono consentiti i mutamenti di destinazione d’uso

di immobili o di loro parti, regolarmente assentiti e per volumi esistenti definiti al

art. 2, comma 1, lettera e), per uso residenziale del nucleo familiare del proprietario

del fondo agricolo, o per attività connesse allo sviluppo integrato dell’azienda

agricola o per attività previste agli articoli 2, 6 e 4 della legge regionale 24

novembre 2001, n. 17. “Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere”.

2. La lettera c), del comma 73 dell’articolo i della legge regionale n. 16 del 7 agosto 2014

(Interventi di rilancio e sviluppo dell’economia regionale nonché di carattere

ordinamentale e organizzativo - collegato alla legge di stabilità regionale 2014) è

abrogata.

I Consiglieri egionali
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